Ahi quanto cieca... Come foco alla sua sfera

Recitative and aria of Imperatrice Faustina (Empress Faustina) from Il martirio di Santa Caterina (soprano)
Text by Francesco Forzoni Accolti (1674-1708)
Set by Antonio Caldara (1670-1736)

Recitative

Ahi quanto cieca, ahi quanto vissi ingrate
[a:i 'kwan.to 'tfe:.ka aii 'kwan.to  'vis.si in.'gra:.te]
Ah, how blind, ah, how I-lived ungrateful

(Ah, how blind, how ungrateful | was)

al mio Signor cortese,

che duri strazi, e morte empia sofferse
per le mie gravi offese,

e le chiuse del ciel porte m'aperse!

Ma non pit cieca, e ingrate esser vogl'io
al mio buon Padre, e Dio.

Aria

Come foco alla sua sfera
['ko:.me 'fa:.ko 'al.la su:a 'sfer.ra]
Like-a flame to its sphere,

Come cerva alla fresc'onda,
Come al mare, o filume, o rio:
Si veloce, ¢ si leggier,

Per l'affetto, che 1'inonda
L'alma mia vola al suo Dio.
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